
A  des tra  : No 1 no f
A  s in i s tra  : D om andiam o il differimento a dom ani.
A  destra  : No ! 110 ! p a r la te  !
IJnu voce a s in i s t r a  : Res te rem o qu i fino a m ezzano tte .
Il sig. Jules F a v r e : L ’ Assemblea è pe r fè ttam ente  p ad ro n a  di fare 

ciò che vo rrà .  Ma i d iss idii polit ici non  possono  im ped ire  d ’ osservare 
alcuni r ig u a rd i  verso  un collega. Questi r ig u a r d i  li aspe tto  q u i ,  e ri­
cordo a l l’Assemblea che o g n u n  sa  e h ’ io sono s ta to  e sono ancora  in uno 
s ta to  di g ra n d e  pa t im en to  e di fatica. Dopo ciò FAssemblea farà  quello 
che c re d e rà  ; sono a ’ suoi com andi.

M olte voci : P a r la le  ! P ar la te  !
L ’ Assemblea r im e tte  la discussione al d o m a n i , e tog lie  la sessione 

a sei ore e mezzo.

Sessione del 7 agosto.

Il s ig .  Jules  F a vre :  S ignori ,  nella  sessione d ’ ieri  d im os tra i  in modo 
incon tras tab ile ,  che lo scopo della spedizione ro m a n a  era  s la to  di pro­
te g g e re ,  e non  di soffocare la l ibe r tà  i ta liana. D im ostra i  egua lm en te  che 
le p aro le  date  dal gabinetto^  le sue is t ruz ion i ,  i bandi d e ’ suoi agenti 
conducevano tu t t i  a lla  m edesim a c o n s eg u e n za ;  e infine che se il generale 
O udinot aveva nella g io rn a ta  del 3 0  aprile  im preso  una dimostrazione 
osti le ,  l ’aveva fallo senza is t ruz ione  p e r  p a r te  del suo  go v ern o ,  e con­
tro  alle p ro p r ie  is t ruz ion i.

Ne volete, s igno r i ,  solo due p ru o v e ,  e p e re n to r ie?  Un onorevole 
m em bro  di q u e s t ’ Assemblea, che tu tt i  consu lte rem m o se avessim o un 
p u n to  d ’ onore  d a  r iso lvere ,  l ’onorevole generale  Bedeau s ’ind ignava  nella 
sessione del -17 m ag g io  al pens iero ,  che si po tesse  alla  le g g ie ra  proferire 
una p a ro la  di b iasim o c o n tro  uno  d e ’ suoi fra tel li  d ’a rm e ,  ed eg l i ,  nella 
ig n o ran z a  de’ fatt i ,  gene rosam en te  saliva in b igonc ia  p e r  difenderlo.

E che diceva, egli che conosceva tu t t a  l ’ estensione del dover  mili­
t a r e ?  Ch’ e ra  impossib ile  che un com andan te  su p rem o  d ’ una  spedizione, 
p rendesse ,  se n z’ ord ine ,  so p ra  di sè u n  passo ,  u n a  decisione così grave, 
q u an to  quel la  che po teva condurre  u n a  g u e r r a  con una p o te n z a  amica.

Tali e rano ,  0 s igno r i ,  le  paro le  de l l’ onorevole  g en e ra le  B edeau : ei 
diceva ch ’e ra  impossib ile  che il genera le  O udinot ag isse  senza  istruzioni.

E  p iù  ta rd i ,  s ig n o r i ,  com e si sp iegava  in  ques to  pa r t ico la re  il mi­
n is t ro  degli  affari e s te rn i?  E g li  d iceva: la  ques tione  è ques ta .  Abbiamo 
d a to  p e r  is t ruz ion i  al  genera le  O ud ino t di a t tacca re  la rep u b b lica  rom a­
na? E bbene ,  ques te  sono question i di buona  fede; invoco tu t t i  coloro 
che hanno  le t to  le is t ruz ion i,  e lo ro  c h ieg g o  se ci t rovano  una  sola 
ind icaz ione di q u es ta  fatta .  F u  det to  che il gene ra le  O udinot doveva fare 
u n ’ in tim azione al governo  rom ano  p e r c h ’ei deponesse  il p o te r e ;  chieggo  
che si p roduca  la p ru o v a  di tale in tim az ione .

Laonde nel pensiero  del  sig. m in is tro ,  le is t ruz ion i,  da te  al generale 
O udinot,  non lo au to r izzavano  a m uovere  con tro  Roma. Il gene ra le  Ou­
d inot avrebbe dunque  o l t re p assa to  il suo m a n d a to ;  ed ebbi d i r i t to  di dir
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